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1. PERCHE’ VENGONO CONCESSI FINANZIAMENTI PER GLI IMPIANTI SPORTIVI 
 

 Regione Lombardia promuove da sempre la pratica delle attività sportive per il miglioramento 
delle condizioni psico-fisiche e della salute dei cittadini, anche sostenendo la realizzazione delle 
strutture necessarie allo svolgimento delle attività stesse. 
L’obiettivo primario che Regione Lombardia si prefigge attraverso il presente bando è quello di 
riqualificare l’impiantistica sportiva del proprio territorio, tanto attraverso la ristrutturazione 
degli impianti esistenti quanto attraverso la realizzazione di nuovi impianti sportivi. 
E’ importante segnalare che i criteri di ammissibilità al finanziamento previsti dal presente 
bando, sono tali da favorire maggiormente gli interventi relativi agli impianti sportivi 
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esistenti, senza peraltro precludere la possibilità di fare richiesta per la realizzazione di 
nuovi impianti. 

 
2. CHI PUO’ RICHIEDERE IL FINANZIAMENTO 

Possono richiedere i finanziamenti di cui al presente bando i soggetti di seguito indicati: 
??Comuni, Comunità Montane, Province, Enti, Federazioni Sportive, Enti di promozione 

sportiva, Parrocchie, Oratori, Centri di aggregazione giovanile, Associazioni, Società e 
Cooperative praticanti attività sportiva dilettantistiche senza fini di lucro. 
L’assenza di fini di lucro deve essere intesa anche mediante l’esplicita dicitura nello 
statuto dei seguenti concetti: 
?? gli avanzi di gestione non possono essere divisi tra i soci ma devono essere 

reinvestiti nella società/associazione/altro; 
?? in caso di scioglimento della società/associazione/altro il patrimonio residuo 

dovrà essere devoluto a società/associazione/altro avente stessi fini e 
caratteristiche; 

??Consorzi comunque costituiti tra soggetti ricompresi tra quelli sopra elencati. 
I soggetti di cui sopra dovranno in ogni caso essere titolari della proprietà dell’impianto o 
dell’area sulla quale si dovrà realizzare l’impianto (ad eccezione del caso in cui l’area debba 
essere acquistata per realizzare l’impianto), oppure in alternativa essere titolari della gestione 
dell’impianto mediante convenzione stipulata con il proprietario (il titolare della proprietà deve 
essere compreso tra i soggetti sopra indicati). 
Tale convenzione dovrà prevedere la gestione dell’impianto senza fini di lucro e dovrà avere una 
durata non inferiore a 10 anni. 

 
3. CARATTERISTICHE DELL’INIZIATIVA 

Ai soggetti beneficiari sarà erogato un finanziamento a medio termine a tasso agevolato a 
copertura totale del programma di investimento ammesso, con l’intervento del Fondo di 
Rotazione regionale e di Istituti di Credito convenzionati. 
Il finanziamento complessivamente erogato, fino alla copertura del 100% della spesa ammessa  
(vedi successivo punto 3.2), non potrà in ogni caso essere superiore ad euro 2 milioni, ad 
eccezione degli interventi da realizzarsi attraverso la finanza di progetto (vedi successivo 
punto 10). 
Le risorse del Fondo di Rotazione regionale per l’anno 2006 ammontano a 4,25 milioni di Euro. Il 
sistema bancario al momento convenzionato ha assicurato risorse sufficienti alla copertura 
complessiva degli interventi ammessi in cofinanziamento con il Fondo Regionale. 
 
 
3.1 QUALI SONO GLI INTERVENTI FINANZIABILI 

Vengono indicati di seguito gli interventi che possono essere finanziati con il presente 
bando: 
?? interventi relativi ad impianti sportivi esistenti: ristrutturazione, ammodernamento, 

ampliamento, completamento, riconversione, adeguamento tecnologico, manutenzione 
straordinaria, adeguamento alle normative sulla sicurezza e sull’abbattimento delle 
barriere architettoniche; 

?? interventi di realizzazione di nuovi impianti sportivi; 
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3.2 QUALI SONO LE SPESE FINANZIABILI 
Tra le spese necessarie alla realizzazione del progetto, sono ammissibili al finanziamento le 
seguenti: 

?? spese tecniche per la realizzazione dell’intervento (spese di progettazione, direzione 
lavori, ecc.); 

?? spese dovute ai lavori veri e propri per la realizzazione del progetto (materiali e relativa 
mano d’opera, ivi compresi i componenti e le strutture già realizzate in fabbrica); 

?? spese per l’acquisto di attrezzature sportive, purchè di stretta pertinenza dell’impianto 
sportivo (ad esempio le porte dei campi di calcio/calcetto, le reti dei campi da 
tennis/pallavolo, i canestri dei campi di basket, ecc.); 

?? spese per l’acquisto delle aree sulle quali dovranno essere realizzati gli impianti sportivi 
La misura di detto contributo non potrà comunque essere superiore al 30% del costo  
complessivo dell’opera sportiva. 

?? spese per l’acquisto di strutture da destinare alla pratica dell’attività sportiva 
?? spese strettamente connesse e finalizzate ad una migliore fruizione degli impianti 

sportivi. La misura di detto contributo non potrà comunque essere superiore al 20% del 
costo complessivo dell’opera sportiva. 

 
Relativamente alle spese sopra elencate per gli interventi di cui al precedente punto 3.1, è 
possibile finanziare fino al 100% del costo dell’opera sportiva, nei limiti previsti dalla 
convenzione sottoscritta da Regione Lombardia e Finlombarda s.p.a. 
??  

 
4. PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

4.1 QUANDO SI PRESENTA 
Le domande di finanziamento devono essere presentate esclusivamente dal 2 maggio 2006 
al 30 novembre 2006. 
 

4.2 COME SI PRESENTA 
Le domande di finanziamento, da predisporsi in tre copie cartacee (di cui due copie 
complete degli allegati richiesti nel modulo di domanda) oltre ad una copia in formato 
elettronico su dischetto, devono essere predisposte come segue: 
?? utilizzando la modulistica appositamente predisposta da Regione Lombardia - 

Direzione Generale Giovani, Sport, Promozione Attività Turistica (allegati B e C al 
presente decreto). 

?? allegando alla stessa (in originale od in copia conforme all’originale) i documenti 
indicati nel modulo di domanda. 

Le domande di finanziamento che saranno presentate in difformità alle indicazioni di 
cui sopra potranno non essere accettate. 
 

4.3 DOVE SI PRESENTA 
Le domande di finanziamento, rivolte a Regione Lombardia - Direzione Generale Giovani, 
Sport, Promozione Attività turistica, vanno spedite o consegnate, a Finlombarda S.p.A., 
via Oldofredi, 23 – 20124 MILANO. 
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5. COME VENGONO VALUTATE LE DOMANDE 

Le richieste di finanziamento saranno prese in esame in ordine cronologico di ricevimento 
(farà fede la data del timbro di ricezione di Finlombarda S.p.A.). 
Terminata l’istruttoria, che sarà effettuata da Finlombarda e dall’istituto di Credito 
convenzionato, se la richiesta verrà considerata finanziabile, sussistendo i fondi, sarà accolta. 
Con riferimento ai criteri approva ti con D.G.R. n.°VIII/2375 del 12 aprile 2006, per l’anno 2006 
vengono riportati di seguito i parametri che verranno considerati per la valutazione della qualità 
progettuale: 

 
?? Abbattimento delle barriere architettoniche 

Interventi di impiantistica sportiva che prevedono anche l’abbattimento delle barriere 

architettoniche: punti 10; 
Interventi di impiantistica sportiva per i quali non sono previste opere di abbattimento 
delle barriere architettoniche: punti 0. 

?? Adeguamento alle normative sulla sicurezza (vale solo per interventi relativi ad impianti 

sportivi esistenti) 
Richieste di finanziamento relative ad interventi di impiantistica sportiva comprendenti  
opere di adeguamento alle normative per la sicurezza: punti 10; 

Richieste di finanziamento relative ad interventi di impiantistica sportiva non 
comprendenti opere di adeguamento alle normative per la sicurezza: punti 0; 

?? Affidamento della gestione degli impianti 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 

convenzione di affidamento della gestione a terzi (per gli impianti da realizzare è 
necessaria una dichiarazione di impegno) della durata di almeno 5 anni: punti 10; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 

convenzione di affidamento della gestione a terzi (per gli impianti da realizzare è 
necessaria una dichiarazione di impegno) della durata di almeno 3 anni: punti 5; 
Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali non sono in vigore 

convenzioni per l’ affidamento della gestione a terzi: punti 0; 
?? Energia pulita 

Interventi che prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative di tipo pulito per la 
gestione dell’impianto: punti 7; 

Interventi che non prevedono l’utilizzo di fonti energetiche alternative di tipo pulito per 
la gestione dell’impianto: punti 0. 

?? Pieno utilizzo dell’impianto 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 
convenzione con istituti scolastici (per gli impianti da realizzare è necessaria una 
dichiarazione di intenti) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 20; 

Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali è in essere una 
convenzione con altri soggetti  (per gli impianti da realizzare è necessaria una 
dichiarazione di impegno) per l’utilizzo degli stessi per almeno 3 anni: punti 10; 
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Richieste di finanziamento relative ad impianti sportivi per i quali non sono in vigore 

convenzioni per l’utilizzo degli stessi da parte di particolari soggetti: punti 0; 
In ogni caso per l’attribuzione dei punteggi dovranno essere chiaramente individuate le 
categorie dei soggetti che utilizzeranno l’impianto ed il periodo di utilizzo dello stesso. 

?? Valenza territoriale dell’intervento 
Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza prevalentemente 
sovracomunale: punti 10; 
Richieste di finanziamento per la realizzazione di interventi di valenza prevalentemente 

comunale: punti 0; 
 
Per valenza territoriale deve intendersi quella relativa all’utilizzo dell’impianto, ossia se 

l’utilizzo dell’impianto sportivo o la previsione di utilizzo (per i nuovi impianti da 
realizzare) è prevalentemente da parte di residenti nel comune di ubicazione 
dell’impianto oppure di residenti in altri comuni. 

 
Il finanziamento degli interventi è condizionato al raggiungimento di una qualità progettuale 
definita in termini di punteggio pari o superiore a 25. 

 
 

6. COME VENGONO COMUNICATI L’AMMISSIONE O L’ESITO 
Dell’esito dell’istruttoria della richiesta di finanziamento presentata sarà data comunicazione 
per iscritto, di norma, entro 90 giorni dalla data di presentazione della stessa: i termini 
anzidetti si intendono sospesi qualora necessitino ulteriori informazioni/integrazioni per la 
richiesta presentata. 

 
 

7. COME VIENE EROGATO IL FINANZIAMENTO 
Il finanziamento, a copertura totale del programma di investimento ammesso, sarà di norma 
erogato nella percentuale del 50% con risorse del Fondo di Rotazione Regionale e per il 
rimanente 50% con risorse di Istituti di credito convenzionati. 
La percentuale di intervento del Fondo di Rotazione Regionale potrà essere diminuita al fine di 
consentire il rispetto della regola de minimis.  
Il tasso di interesse applicato sui finanziamenti concessi con il concorso del Fondo Regionale di 
Rotazione sarà pari alla media ponderata del tasso di interesse applicato sul Fondo Regionale 
(1% nominale annuo fisso per tutta la durata del finanziamento) e del tasso applicato 
dall’Istituto di Credito convenzionato. 
I finanziamenti saranno erogati previa stipula del contratto di finanziamento, su richiesta del 
legale rappresentante o procuratore speciale del beneficiario, accompagnata dallo stato di 
avanzamento dei lavori e, con riferimento all’importo ammesso a finanziamento. 
 
La richiesta di erogazione da parte dei soggetti Privati, che non potrà essere di importo 
inferiore al 25% del finanziamento concesso, dovrà essere fatta allegando una dichiarazione 
autocertificata, ai sensi di legge, da parte del Legale Rappresentante o Procuratore speciale, 
delle spese sostenute e quietanzate. 
La suddetta documentazione deve essere inoltrata su apposito modulo a Finlombarda S.p.A. e, 
ove il finanziamento sia concesso dall’Istituto per il Credito Sportivo, anche all’istituto 
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medesimo. In quest’ultimo caso la richiesta dovrà essere corredata della proposta di erogazione 
del Consulente tecnico Provinciale del CONI. 
 
Per i soggetti Pubblici l’erogazione avverrà secondo le disposizioni dell’art. 209 del Dlgs 
267/2000 mediante versamento su apposito conto vincolato presso il Tesoriere dell’ente. 
La richiesta di utilizzo da parte dei soggetti Pubblici delle somme disposte presso il Tesoriere, 
dovrà essere fatta allegando una dichiarazione autocertificata, ai sensi di legge, da parte del 
Legale Rappresentante o Procuratore speciale, delle spese sostenute e quietanzate. 
La suddetta documentazione deve essere inoltrata su apposito modulo ovvero sulla base di Stati 
di Avanzamento Lavori, redatti ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, a Finlombarda S.p.A. 
e, ove il finanziamento sia concesso dall’Istituto per il Credito Sportivo, anche all’Istituto 
medesimo. In quest’ultimo caso la richiesta dovrà essere corredata della proposta di erogazione 
del Consulente tecnico Provinciale del CONI. 
 
Per l’erogazione a saldo del finanziamento, tanto per i soggetti Pubblici quanto per i soggetti 
Privati, la documentazione dovrà essere completata da certificato di ultimazione lavori e da 
certificato di regolare esecuzione . 
 
Per ogni informazione sulle caratteristiche dell’operazione di finanziamento si fa riferimento 
agli avvisi e fogli informativi di Finlombarda S.p.A, Istituto per il Credito Sportivo ed altre 
Banche convenzionate (Banca Popolare di Sondrio e Federazione Lombarda delle Banche di 
Credito Cooperativo) disponibili presso le relative sedi e sportelli ovvero accessibili sui 
rispettivi siti internet. 

 
 

8. CONTROLLI, REVOCHE, SANZIONI 
Ispezioni e controlli potranno essere effettuati a cura degli uffici regionali competenti in 
materia di sport presso l’Ente beneficiario del finanziamento allo scopo di verificare lo stato di 
corrispondenza delle opere in fase di realizzazione o realizzate rispetto a quelle dichiarate ed 
indicate nella documentazione trasmessa insieme alla domanda di finanziamento. 
 
Le quote a carico della Regione, assegnate ai soggetti per la realizzazione degli interventi di cui 
trattasi, potranno essere revocate dal dirigente competente della Giunta regionale della 
Lombardia nei seguenti casi: 
?? realizzazione di opere difformi da quelle ammesse al finanziamento; 
?? realizzazione di opere non eseguite secondo le regole dell’arte (mancato rilascio del 

certificato di regolare esecuzione da parte del tecnico all’uopo incaricato); 
?? mancato rispetto delle procedure e dei criteri previsti dalla normativa statale e/o 

regionale; 
 

Nel caso in cui uno dei soggetti ammessi, in presenza di un finanziamento già assegnato 
dall’Amministrazione Regionale, decida di rinunciare all’agevolazione, potrà essere previsto il 
rimborso degli oneri connessi agli espletamenti istruttori effettuati da Finlombarda S.p.A. 
 
Nel caso di revoca di una agevolazione già liquidata, il soggetto beneficiario è tenuto a versare 
il relativo importo maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale di riferimento della B.C.E., 
alla data dell’ordinativo di pagamento, maggiorato di 5 punti percentuali. 
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9. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi dell’articolo 13 del d.lgs. 30.06.2003 n. 196 si informa che: 
?? i dati personali richiesti saranno utilizzati esclusivamente nell’ambito della procedura 

finalizzata all’assegnazione ed all’erogazione di finanziamenti per la realizzazione di 
interventi di impiantistica sportiva ai sensi della legge regionale 26/2002; 

?? il conferimento dei dati da parte del soggetto che presenta richiesta di finanziamento è 
obbligatorio, in quanto necessario allo svolgimento delle ulteriori attività, e l’eventuale 
mancato conferimento comporta interruzione delle procedure relativamente al soggetto 
responsabile dell’omissione; 

?? titolare del trattamento dei dati personali è il Presidente della Giunta Regionale della 
Lombardia; 

?? il trattamento dei dati personali sarà effettuato con modalità informatiche; 
?? incaricati del trattamento dei dati personali sono Finlombarda s.p.a. con sede in Milano, gli 

Istituti di credito convenzionati ed i dipendenti di Regione Lombardia competenti per lo 
svolgimento delle attività connesse. 

 
 

10. ELEMENTI SPECIFICI 
FINANZA DI PROGETTO: Per la realizzazione, da parte di soggetti pubblici, di interventi 
mediante il ricorso alla finanza di progetto (ai sensi di quanto previsto dagli artt. 19 e 37-bis e 
seguenti della legge n. 109/1994 e ss.mm.ii.) o ad altri strumenti di finanza strutturata, il 
finanziamento a valere sul fondo regionale sarà a fronte della eventuale quota di contribuzione 
a carico dell’Ente pubblico. 
Per tali tipi di interventi il limite massimo di importo di finanziamento concedibile è pari ad euro 
4 milioni, nel limite del 40% del costo complessivo dell’opera da realizzare. 
 
COSTI DI ISTRUTTORIA: I costi per l’effettuazione dell’istruttoria, a carico del soggetto 
richiedente, saranno applicati per la sola quota di finanziamento erogato dalla banca nella 
misura pubblicata dall’Istituto di credito convenzionato e di norma non superiore allo 0,3% della 
quota di finanziamento concesso con un minimo di € 100 e un massimo di € 1.300. 
 
APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA COMUNITARIA IN MATERIA DI AIUTI DI STATO: 
L’intervento agevolativo di cui alle presenti disposizioni è concesso nel rispetto del regime de 
minimis ai sensi del regolamento CE 69/2001. 
 

 
11. A CHI RIVOLGERSI PER AVERE INFORMAZIONI 

Responsabile del procedimento: 
Giunta regionale della Lombardia 
Dirigente Struttura Sviluppo Impiantistica Professioni e Pratica Sportiva 
Dott.ssa Ivana Borghini  tel. 02 67654606  fax0267652006 
     e-mail: ivana_borghini@regione.lombardia.it 
 
Responsabile dell’istruttoria: 
Finlombarda s.p.a. 
Rag. Giorgio Bombardieri   tel. 02/607441  fax 02/60744425 
     e-mail: giorgio.bombardieri@finlombarda.it 
 
Referente per l’istruttoria: 
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Finlombarda s.p.a. 
Rag. Fabio Baldasseroni  tel. 02/607441 
     e-mail: fabio.baldasseroni@finlombarda.it 
 
E’ possibile inoltre consultare i siti internet: www.ls.regione.lombardia.it 
       www.finlombarda.it 


